CIRCOLARE STUDIO /MANUALE INTERNO/ VADEMECUM 

IN TEMA DI ANTIRICICLAGGIO
A tutti i soci, collaboratori e personale amministrativo dello studio

PREMESSA
L’entrata in vigore del D. Lgs n°90/2017 ha profondamente modificato il precedente D.Lgs 231/07 in tema di antiriciclaggio. Alla luce della suddetta modifica legislativa gli obblighi a carico dello studio sono i seguenti:
1. l’obbligo di identificazione e di adeguata verifica del cliente e di individuazione del c.d. “titolare effettivo”;

2. l’obbligo di conservazione dei dati relativi al cliente ed all’ “operazione”;

3. l’obbligo di astenersi dall’effettuare l’operazione in presenza di impossibilità di effettuare l’adeguata verifica del cliente o del titolare effettivo;

4. l’obbligo di effettuare una segnalazione all’Unità di Informazione Finanziaria (“UIF”) qualora l’Avvocato sappia, sospetti o abbia motivi ragionevoli per sospettare che siano in corso o che siano state compiute o tentate operazioni di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo; 

5. l’obbligo di segnalare trasferimenti di denaro contante per importi pari o superiori a 3.000,00 Euro; 

6. l’obbligo di formazione del personale e dei collaboratori.

L’INDIVIDUAZIONE DELLE PRATICHE
Le pratiche da assoggettarsi al rispetto della normativa antiriciclaggio sono solo quelle evincibili ai sensi dell’art. 3 punto 4 lettera c) del decreto legislativo 231/2007, che recita:
“Per professionisti si intendono: … i notai e gli avvocati quando in nome o per conto dei propri clienti, compiono qualsiasi operazione di natura finanziaria o immobiliare e quando assistono i propri clienti nella predisposizione o nella realizzazione di operazioni riguardanti: 

1) Il trasferimento a qualsiasi titolo di diritti reali su beni immobili o attività economiche;

2) La gestione di denaro, strumenti finanziari o altri beni;

3) L’apertura o la gestione di conti bancari libretti di deposito e conti di titoli;

4) L’organizzazione degli apporti necessari alla costituzione, alla gestione o all’amministrazione di società;

5) La costituzione, la gestione o l’amministrazione di società, enti, trust o soggetti giuridici analoghi.”

La parola “compiono” (sopra riportata in neretto) è collegata a “qualsiasi operazione di natura finanziaria o immobiliare” ma necessariamente compiuta in nome o per conto dei propri clienti. Le attività compiute in nome e per conto sono quelle in cui l’avvocato è autorizzato ad agire in rappresentanza del proprio cliente attraverso la sottoscrizione di uno specifico atto negoziale.
Per quanto riguarda invece la parola “assistono” detta “assistenza” va presa in considerazione solo ove l’avvocato svolga la propria attività “nella predisposizione o nella realizzazione di operazioni riguardanti” le cinque ipotesi indicate dall’articolo stesso e ciò sia nel caso in cui l’attività professionale sia svolta in ambito giudiziale sia nel caso venga svolta in ambito extragiudiziale.

Non si deve, in ogni caso, procedere ai sensi dell’art. 17 lettera b) all’adeguata verifica ove il valore della pratica sia inferiore a euro 15.000,00. Le partiche di valore indeterminato devono ritenersi di valore superiore a euro 15.000,00.

OBBLIGHI CONSEGUENTI

In tutti i casi come sopra individuati dovrà essere consegnata al cliente l’informativa qui allegata (sub A) e dovranno essere raccolti i dati contenuti nel modulo stesso e la carta di identità del cliente.

Dovrà, poi, essere compilata la “scheda di valutazione del rischio” qui parimenti allegata (sub B) e andrà segnato sulla copertina del fascicolo e nel gestionale alla voce “scadenze” la data per la revisione della pratica ai fini del rispetto della normativa antiriciclaggio.

Alle scadenze indicate dovrà essere valutata la possibilità di richiedere ulteriori informazioni al cliente o di procedere alla raccolta di dette ulteriori informazioni in via autonoma.

La frequenza della verifica e per l’eventuale richiesta di informazioni aggiuntive va eseguita come verrà indicato nella scheda di valutazione del rischio.

Una verifica in occasione della conclusione della pratica andrà, comunque, eseguita.

La compilazione della modulistica dovrà avvenire al momento del conferimento dell’incarico e, in ogni caso, non oltre i successivi 30 giorni.

Tutta la documentazione andrà inserita nel fascicolo e andrà conservata per 10 anni al pari del fascicolo stesso.
Una seconda identificazione di un eventuale cliente già identificato non è necessaria, ma dovranno essere conservate le informazioni relative al nuovo incarico in tema di “adeguata verifica” ed andrà compilata la “scheda di rischio”.

OBBLIGO DI SEGNALZIONE DI OPERAZIONI SOSPETTE 

E IL RISPETTO DEL SEGRETO PROFESSIONALE
Ai sensi dell’art. 35 punto 5 del D.Lgs 231/07: “L’obbligo di segnalazione delle operazioni sospette non si applica ai professionisti per le informazioni che essi ricevono da un loro cliente od ottengono riguardo allo stesso nel corso dell’esame della posizione giuridica o dell’espletamento dei compiti di difesa o di rappresentanza del medesimo in un procedimento innanzi ad un’Autorità Giudiziaria o in relazione a tale provvedimento, anche tramite una convenzione di negoziazione assistita da uno o più avvocati ai sensi di legge, compresa la consulenza sull’eventualità di intentarlo o evitarlo, ove tale informazioni siano ricevute od ottenute prima, durante o dopo il procedimento stesso” 

In questi casi, quindi, si dovrà procedere alla sola “identificazione del cliente”.

Le disposizioni antiriciclaggio prevedono, poi, un espresso divieto di comunicazione al cliente dell’avvenuta segnalazione.

La trasmissione delle segnalazioni alla UIF dovrà avvenire in via telematica, tramite il portale Internet INFOSTAT-UIF disponibile sul sito internet dell’UIF 

http://uif.bancaditalia.it/adempimentioperatori/segnalazioni-sos
ANOMALIE E SOSPETTI

I sospetti o i motivi ragionevoli che devono indurre a sospettare la provenienza criminosa dei mezzi di pagamento devono essere desunti dalle caratteristiche, entità e natura delle operazioni richieste dai clienti nonchè dai profili soggettivi del cliente e quindi dalla sua capacità economica e dall’attività dallo stesso svolta. A tal fine sono resi disponibili nel decreto ministeriale 16.04.2010 Gazzetta ufficiale 3 maggio 2010 n. 101 Allegato 1) cinquantuno indicatori di anomalia suddivisi in sei gruppi. 

I principali indicatori di anomalie, alla luce della normale operatività dello studio, sono:

· eventuali reticenze del cliente nel dare informazioni al professionista.
· eventuali comportamenti dei clienti tra loro diametralmente opposti.
· eventuali ripetuti quesiti al professionista circa la modalità e l’ambito di applicazione della normativa stessa.
· una scarsa conoscenza della natura dell’oggetto o anche dello scopo della prestazione professionale richiesta.
· la circostanza che il cliente sia stato sottoposto a procedimento penale.
· il fatto che il cliente sia notoriamente contiguo a soggetti sottoposti a procedimento penale.
· il fatto che il cliente richieda il compimento di varie operazioni aventi oggetto comunque uno scopo non compatibile con il profilo economico del soggetto richiedente.
· l’ingiustificato ricorso al contante per il pagamento di importi rilevanti.
· l’eventuale proposta di pagamento a mezzo strumenti non appropriati.
· l’acquisto di beni a un prezzo palesemente sproporzionato rispetto al valore di mercato

· l’acquisto di beni senza disporre di adeguate informazioni sullo stato dei beni ovvero sulle equità delle condizioni contrattuali previste.
IN CASO DI DOMICILIAZIONE
Il domiciliatario, in alternativa alle formalità di identificazione ordinarie, potrà ottenere/richiedere al collega che conferisce l’incarico un’attestazione in cui il collega mandante attesta di avere lui stesso eseguito gli obblighi previsti in materia di antiriciclaggio congiuntamente ad una copia della documentazione identificativa prevista dalla legge (documento di identità, visura camerale etc.).

“Egregio collega,

con la presente sono ad attestarle che in riferimento alla pratica in oggetto ho già provveduto ad assolvere agli adempimenti in tema di antiriciclaggio ed allego alla presente copia della carta di identità del cliente persona fisica o del legale rappresentante del cliente persona giuridica e relativa visura camerale.

In fede

Lì __/__/__”

°*°*°*°*°*°

La presente dovrà essere conservata all’interno dello studio nella cartelletta all’uopo predisposta contenente tutto il materiale (vecchio e nuovo) in tema di antiriciclaggio.

Allegato A): Informativa antiriciclaggio

Allegato B): Scheda di valutazione del rischio


Bergamo lì __/__/__




Studio Legale ………….
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